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BREVE 

ESPOSIZIONE 

DELLE RAGIONI 

t 

DELLA 

* SEDE APOSTOLICA 

Intorno airincamerazione del 
Ducato di Caftro 5 e dello 
Stato di Ronciglione . 

j "J" L Ducato di Cadrò , e lo Stato 
I di Ronciglione elfendo flati con- 
ceduti alla Sereniflima Cafa Far- 
nefe, conforme è noto a tutto il Mon- 
do , da Paolo III. con riconofcerne 
per Padrona Suprema, come ogni 
ragion volea , la Santa Sede , amen- 
due quelli Stati furono dall* anno 
jóoo. fin* ai 3640. ottenutane pri- 
ma la neceflaria permiflione con Spe- 
ciali Chirografi delii Sommi Ponte- 
fici Clemente Vili, , ed Urbano pa- 
rimente Vili, in varie erezzioni dai 
Duchi di Parma B^anuccio , & Odoar- 
do fuo figliuolo aflegnati per fondo , 

A 2 e do- 
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e dote fpeciale del Monte FarnefeJ ; 
il quale nelKanno 164$. era ridotto 
tra forte , e frutti alla riguardevol 
fcmma d*un Milione » e feùentoven - 
tinove mila fettecento cinquanta feudi , 
pe’J di cui pagamento , che fi ritar- 
dava a’Montifti , ( tra’quali vi eran 
Vedove, Pupilli, Luoghi Pii, Collegi! 
Ecclefiaftici, ed altre Pedóne di qua- 
lunque forta, che vi avean erogate 
tutte le loro foftanze ) fu di necedi- 
tà, cheimedefimi, giuda la legge 
delPerezzione di detto Monte , dopo 
aver’ottenutiiloro mandati, ed aver 
penetrate con giufte, ed incelanti 
querele le clementiflime orecchie 
del Papa, Giudice, e Principe Supre-* 

* mo dei prefati Duchi , ricorreflero , 

' ed imploraflero a tutta forza per la 
Subafta di detti Ducato , e Stato il 
braccio, ed autorità della Congre- 
gazione de’Monti , e Baroni . 

Conofceva il Duca I{anuccio //. 
giufliflìma , ed inevitabile la richie- 
da Subafta , e però affine di evitare 
il pregiudizio della medefiina , che 
non fuol’eflere al certo di lieve mo- 
mento , fupplicò Innocenzo X. per- 
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thè fi degnafle comprare detti Du- 
cato , e Stato col patto redimcndi 
fra otto anni . 

Ma quanto il preaccennato Du- 
ca riconofcea vantaggiofo risfuggi- 
re la temuta Subafta , altrettanto 
il Papa prudentemente ravvifava il 
contratto della compra affatto Tvan- 
taggiofo , incomodo , e di niun’uti- 
le alla Camera Apoftolica, di Torta 
che ricufavaconftanteménte di farlo. 
Tuttavia vinto dagli ufizj di Filip- 
po IV. e del Gran Duca dì Tofcana , 
dal Duca Ranuccio modi ad inter- 
porli , perche a nome della Camera 
detta compra fi fofle onninamente-# 
fatta , il Papa , febbene non di piena 
buonavoglia, finalmente viaccon- 
defeefe , ed a ciò non fi moffe ad al- 
tro fine, che per i meriti dei grandi 
Interceffbri , per non più fentire 1 
querele dei poveri Montifti , i quali 
con la Subafta , che richiedevano , 
farebbero in parte rimarti fcoverci ; 
e per dare in fine riprove ben chiare 
al Duca delPamor paterno , con cui 
l’amava. Laonde fiotto il dì 19. De- 
cembre 16^9. ne fu ftipolato Plftro- 
A 3 men- 


Digitized by Google 


6 

mento , con patto che al Duca forte 
lecito di ricomprar detto Ducato , e 
Stato dentro il termine di otto anni , 
pagando con un fol pagamento Finte- 
rò prezzo ; e quello contratto tal- • 
mente defiderato dal Duca, reflò 
conclufo con tanta buona fede , che 
avendon’egli piena contezza , Io ra- 
tifico , con averne nell’atto flelfo una 
copia autentica nelle mani , e coiu, 
averne efplorato prima il configlio 
di tutti i fiioi Configlieri del confi- 
glio di Grazia , ediGiuftizia. 

Spirò ^ottennio nel 1657., e fra > v 
quello mentre il Duca Ranuccio , o 
perche vieppiù conoicefTe la pattui- 
ta ricompra e (ferii affatto inutile , o 
perche non avelfe pronto il danaro 
per effettuarla , altro non fece , che 
dimandar dell’accennato termine la 
proroga, la quale elfendogli fiata ne- 
gata , la vendita in confèquenza da 
lui fatta di detti Ducato , e Stato a 
Favore della Cajxiera , da condiziona ■ 
le , qualora , divenne libera , epura : 
nientedimeno, ambiziofo forfè di po- 
ter più tollo vantare a fua balia efer- 
cibile il patto delPaccennata riconv- 

pra , 
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pra , Che gli era già fpirato , di quel 
che folle defiderofo in effetti di con- 
feguirla, ricorfe nel 16^9. che vale a 
dire due anni dopo , a Filippo IV» e Lo- 
dovico XIV. trafilali fi trattava la ri- 
nomata Pace de'Pirenei ( conchiufa 
nel medefimo anno )per ottenere dai 
Sommo Pontefice Aleflandro VIL la 
grazia della proroga dei detto ter- 
mine , febben già affatto fpirato, co- 
me leggefi al Capo igo* di detta Pa- 
ce : Convenerunt duo DD . I{eges de in - 
tercejjìone fu a , atque fupplicafioni - 
bus apud noflrum San Slum PapanL* 
interponevi , ufque dum d San Iti tate-? 
Sua gratiam &c.pro D. Duce Parm en- 
fi obtinere pojjlnt , ut nempè illi Uceat 
ad diverfos terminos tempori conve- 
niente;, <es alienum, quodcum Camera 
^pofiolica itidem diverfis vicibus con- 
traxerat , expedire * 

Il Papa però intanto ben confi- 
pevole della celebre Coftituz ione di 
S. Pio V.di cui ne aveva foienneroen- 
te ginrata Poffervanza, nel Concifto- 
ro tenuto li 20. Decembre i5$^,col 
coniente del Sacro Collegio dichia- 
ro detto Ducato di Cajìro $ e Stato di 
A4 
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lancigli otte unito , ed incorporato alla 
S. Sede, [oggetto alle Conjlituzioni <Apo- 
Jl oli che , e particolarmente a quella del 
detto S. Tio V. de non infeudandis , e 
nel nWe di Gennajo feguente 1660 . 
fece promulgare la Bolla delPInpa- 
merazione,atti ambedue fondati fal- 
la folidiflìma bafe del termine già 
fp Irato . 

Quel , che è poi qui feriamente 
da rifletterli , ciò feguì pubicamen- 
te, e lenza veruna riclamazione degli 
Ambafciatori dei l\è di Francia , e di 
Spagna , i quali ben confapevoli di 
quanto i loro Monarchi avean deter- 
minato di fare nel d. Capitolo della 
Pace de’Pirenei , non penfaron nem- 
meno di fare alcun paflo , con cui a- 
veflero potuto impedire , o far pro- 
craftinare detta Incamerazione;e quel 
che è più , tacque finalmente il Duca 
di Parma , mentre per parte faa non 
vi fu chi opponete cofa alcuna , tal— 
menteche, col fìlenzio non meno de* 
prelodati Monarchi , che dell’ifteflò 
Duca retto pacificamente , e giufta- 
méce affoluta la detta Ine amer azione. 

Si fvegliò però il Duca in tem- 
pi 
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pi affai torbidi, e fanelli alla S. Sede, 
poiché non cralafciò d'approfittarfi 
deiroceafione , che gli fi apprefentò 
nelle notorie differenze inforte tra 
Aleffandro VII. e Luigi XIV. Tanno 
1662. pe*l noto Fatto del Duca di 
Crequì . Imperocché in quelle turbo- 
lenze gli riufciottenere dal Re , che 
non ojìante la fu detta Ine timer azione , 
dimandale per condizione prelimi- 
nare alla Pace , V Efcamerazìons colla 
concezione d'altri otto anni per far U 
ricompra di detto Ducato , e Stato , 
colla facoltà di poterla fare in du<Lj> 
volte con quei patti , e condizioni , 
che fodero ftabilhi frà le Parti . - 
Ricusò il Papa,conforme avreb- 
be ricufato ognuno , che fi vede in- 
giuftamente attaccato, a dar ad altri 
quel, che è fuo; ricusò, dico, d’accon- 
fentire al \' Efc am er azione , e cwceffio - 
ne d'altri otto anni , non folo , perche 
così richiedea la giuftizia, da cui do- 
vea mifurare le fue determinazioni 
negTinterefli della S. Sede; ma anco- 
ra, perche altrimenti non potea fare, 
mercecchè Pac onfentire ad una tal' 
dimanda,altro ion farebbe flato, chs 
A % pec- 
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peccare apertamente contro la Co- 
fìituzione di S. Pio » e contro tante 
altre* che Egli avea più volte, come 
diffi , con folenne giuramento prò- 
me (To d'offervare . E quefti ancora 
fù il fentimento de'Cardinali da eflfo 
fovra di ciò confusati ; perlocché 
fervendo , e alla giud’.zia , e alla ne- 
ceffità con (entimemi ben criftiani , 
e giudi rifpofe ai Minidri dei Re,che 
ne lo pregavano , che egli avrebbe.» 
ben permedo , ed acconfentito , che 
il Duca avede giudizialmente dedot- 
te le fue ragioni per vedere Tulle bi- 
lancie del giudo , Te fodero valide, e 
diffidenti, onò; ma che per afcro, 
fenza efler prima ciò riconofciuto , 
non potea , nè dovea far detta Efca- 
m er azione > e molto meno foggetta- 
re iìDucato,e lo Stato al nuovo pat- 
to di ricompra . 

Una rifpofta dei Papa cotanto 
ragionevole, e giuda fu rigettata; e 
però il Papa oppreffo dalla forza , e 
dalla neceffità , nel Trattato di Pifa 
ieguito Panno 1604.. cornei! ha dal 
primo Capitolo di effossori condizio- 
ne totalmente ed rane a dalle contro- 

ver-r 
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verfie , che vertevano frà la S_ Sede * 
e la Corte di Francia » fucoftretto a 
conceder quanto fi richiedeva j fic- 
chè nel Conciftoro tenuto il di ij. 
di Febbrajo del detto anno 166^ 
emanò il Decreto » in cui fece l'Efia* 
mer azione y concedette gi’altrì otta 
anni, die facoltà al Duca di poter fa- 
re la detta ricompra in due volte , e 
li die infieme l'arbitrio di ricomprar 
quellaparte , che lifojje pià piaciuta . 

Ed in fatti * che il Papa fòlle a- 
fìretto a ciòfare per neceflità di du- 
ra forza» conforme diffufamente fi 
dirà in apprelfo » dee qui avvertirli , 
che nelJ’iftefTo giorno appunto» ia^ 
cui emanò detto Decreto » Egli fece 
una fegreta Protetta » nella quale in- 
vocando in teftimonio il Sommo Id- 
dio , ed i gloriofi Apoftoli Pietro » e 
Paolo , dichiarò d'eller flato violen- 
temente coftretto » e tale fi* il fuo ti- 
more, che confegnofia ai Cardinali 
Francefco Barberini Decanodel Sacro 
Collegio, e a Flavio Gbigi r uo Nipote 
con ordinar loro , che non favellerò 
pofta alla luce prima » che egli avelie 
chiufe le fue luci al Mondo » 

' A 6 Que- 
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Quelli è il nuovo fpeciofo tito- 
lo ( perche il primo, come fi è vedu- 
tola già rimafto eftinto) con cui il 
Duca negli ultimi periodi della Vita 
di Aleffandro VII. volle tentare la 
ricompra della metà di detti Stati : 
ad ogni modo un tal’Atto fù del tut- 
to invalido , e ciò non folo , perche 
fatto fenza l’effettivo dcpoftto di ot- 
tocento quattordici mila ottocento fet - 
tantacmque feudi , quanto importava 
la metà del prezzo, effendo dalli fuoi 
Minifrri ftate portate nellaDepofita- 
ria Camerale (blamente do. w. Dop- 
pie , che non facean la quarta parte 
del danaro da depofitarfi; ma anco- 
ra, perche detti MiniftriDticali,quan- 
tnnque avellerò avuto tutto il dana- 
ro neceifario già depofitato,. non che 
efpofeo alla fetnplice molerà , non a - 
vean dichiarato , qual parte intendeva- 
no dì ricomprare . 

A ragione pertanto li Miniftrr 
Camerali ricufarono di ricevere det- 
to danaro,e proteftarono contro det- 
ta oblazione del prezzo , come ver- 
bale , non reale > e quel ch’è piu , non 
intera . Ed in fatti, che quella Prote- 
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(la Fotfe appoggiata ad un'indubita- 
to fondamento di verità , lo fecero 
chiaro i Miniftri Ducali, anzi il Duca 
medefimo, poiché fe egli averte man- 
dato^ quelli averterò avuto in pron- 
to tutto il danaro necertario , per far 
conofcere al Mondo , e fpecialmente 
al Monarca di Francia Garante della 
fua pretensone , che ingiuftamente fi 
ricufava di riceverlo , laverebbero 
deportato nel facro Monte della Pie- 
tà , o nel Banco di S. Spirito , ed ivi 
avrebbero potuto ritenerlo fino, che 
forte creato il nuovo Pontefice colla 
necertaria intimazione, per profegui- 
re avanti il medefimo l’iftanza > ia__, 
quale , fe forte ftata rigettata , non 
avrebbero avuto miglior campo di 
chiamare a parte del loro interette 
il prelodato Monarca, la di cui inter- 
ceflione potevano a bella polla op- 
portunamente rilevare. Ma perche ih 
effetti non vi fù mai detto danaro , 
nè mai quelli comparve , perciò mai 
il Duca , nè li Tuoi Miniftri non apri- 
ron la bocca contro detta Protetta , 
che gli ammutì, e gli ammutì in gui- 
fa . , che durante il Pontificato di Cle- • 

tnen- 
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mente IX. non profeguirono le iftan- 
ze, nè fecero , come fi dovea , la rea- 
le oblazione del danaro > ed allora.» 
durava ancora il nuovo termine vio- 
lentemente eftorto * 

Ognuno in tali circoftanze non 
fi porterà mai col penderò a cre- 
dere , che il Duca » a cui era già per 
. fatto, e colpa propria mancato, e 
fcorfo il primo termine , e del fecon- 
do non poteva valerli per mancanza 
di danaro , avette piu coraggio fenza 
di elfo * di eccitare una fimil preten- 
fione * E pure dopo la morte di Cle- 
mente IX.afliinto al Pontificato Cle- 
mente X. , non ettendo ancor fpira- 
to il Je condo ottennio , il Duca fuppli- 
cò il nuovo Pontefice * che ricevette 
la metà del detto prezzo e lo fup- 
plicò infieme che gl’aveffe concedu- 
to il termine di altri otto anni, per far 
Iaricompra dell’altra metà ► 

L’una, e l’altra iftanza fu ri- 
gettata nel Conci fioro», eh e Sua San- 
tità volle fentire in negozio cosi gra- 
ve .. In quanto allaprima, quella non 
fù ammetta , perche non appari va il 
depofito reale » che per mancanza di 

da-- 
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danaro non fi potava effettuare , co- 
dine credettero ancora alcuni Cardi- 
nali benaffetti al Duca . La feconda 
poi fu rigettata, come manifeftamen- 
te contraria alle Coftituzioni Apo- 
, ftoliche, & anche contraria a quello 
aveva ottenuto per mezzo dei Rè di 
Francia . 

Ecco la ferie fedele di tutto il 
fatto più rimarcabile , accaduto in 
quefta controverfia * Dalla fola let- 
tura dieffa fi rende ben manifeffo, e 
chiaro, che niuna ragione apparte- 
neva alla Cafa Farnefe di eccitare di 
nuovo una tal pretenfione, più volte 
giuff amence eftinta ; o fi voglia con- 
fide rare il motivo originale della»» 
vendica ; o fi voglia por mente all* 
ifteffa vendita in fe, ed a tutte le cir- 
coftanze , che Taccompagnarono ; o 
fi voglia per fine aver rifìeffo di tut- 
to ciò , che è accaduto di più foftan- 
ziale dopo la vendita medefima fin* 
a* giorni noff ri * 

E facendofi come da capo , al 
motivo della vendita , poiché ai dir 
di Cicerone in Orat. prò Cluent* 

Principi is enim cognitis facìliàs extre - 

' ma 
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ma intelligetis ; non può negarli , cfre 
laSereniffima Cafa Farnefe fi tro- 
vaffe allora foggetta al debito de' 
Montifti fino alla fomma d'un Milio- 
ne , e feicento ventinove milafettecerv 
to cinnquanta fendi ; come nè pur&-> > 
che i Montifti aveflero di già ottenu- 
ti avanti dei Giudici i mandati , per y 
l’efecuzione de’quali facevano incef- 
fantemente le loro iftanze avanti la~* 
Congregazione de* Baroni per otte- 
nere la Subafla di detto Ducato di Ca- 
fro, e Stato di l\onciglione . E final- 
mente, che la Cafa di Parma non po- 
tea in verun conto evitare la detta 
Subafta, perche, giufta la legge dell’ 
erezzione, i Montifti aveano la facol- 
tà di poterli far pagare,non folo con 
prender poflefiò di detti Beni , mi» 
ancora aveano in loro favore obbli- 
gati tanto in genere , quanto in fpe- 
cie tutti i Beni mobili, e ftabili, Feu- 
dali ancora, e Giurifdizionali , pre- 
fenti,e futuri, come fi legge in amen- 
due i Chirografi di Clemente Vili.* 
e Urbano parimente Vili, coll’iftefià 
arnpii ftìma frafe , e contefto di paro- 
le * Laonde egli è incontraftabile j 
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Che, {lantì tutte le riferité circoftan- 
2 e , era imponìbile di evicare 1* ac- 
cennata Subafta , la quale, e dai Pa- 
pa , e dai Giudici non pocea tratte- 
nerfì fenza i’efter minio di tante po- 
vere Famiglie , che in detto Monte»» 
vj avean fondate tutte le loro foftan- 

2 e, fenza violar la fede pubblica, e 

lenza calpefl ar la legge, derivata dal- 
la celebre BoJla,chiamata de’Baroni, 
imprefla tra quelle di detto Clemen- 

te ! a 4 1 * C ginfia il tenor della 
quale, dal Papa avea ottenuta l'erea- 
zione del fuo Monte } attefo , che al 

S. K. COSI dlfpone : Vt f, imer credi-* 
torce reperirentur ali qui , qu \ occa j} oU 
ne tam Montium , quàm Cenfuum &c. 
cr editore s fuerint, & quibus de frulli', 
bus ideino debìtis , balienus interré 
jatisfallum non erit , vcl infuturimi 
tion fatisfiet &c. captò fummaria In- 
formatione etiam extrajitdiciali per di- 
llam Congregationem de lapfi, tempo- 
ri & r ‘ U '/^ eiione «onfecuta, abfque 
«Uà , ut diHum efl , Cauf X cognitione 

k1, v ATI ° NEM * Deliberatxo- 

* J NDITr ONEM, ET AdjuDICATIO- 
ì & ulterius ad extinctio« 

NEM 
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nem dittorum Montìum , & Cenfuunt -, 
ac fatisfaftionem diftorum frtittuum , 
ipfa Congregano omnino deveniat • 

Ha conofciuto altre volte la 
Cafa Farnefe quello indubitato prin- 
cipio, mafie fatto lecito di aderire, 
che la Subafta fudetta le veniva fo- 
mentata , e follecitata dalla Santa-» 
Sede, che volendola veder priva del- 
li detti Stati, bramava ella impadro- 
. nirfene. Quanto fia però aliena dal 
vero una tale atterriva , c ben facile 
a comprenderli, fe fi riflettono feria- 
mente due circoftanze . 

La prima nafce dairavvertire ; 
che i Montifti creditori delia Cafa-» 
Farnefe erano in gran numero , e tri 
quefti vi erano fpecialmente tante, e 
tante povere Vedove , Pupilli , Luo- 
ghi pii , Collegii Ecclefiaftici, ed al- 
tre miferabili Famiglie, che dal det- 
to Monte Farnefe folean ricevere il 
foftegno della loro vita ; tanto che_> 
vedendoli per lo fpazio di molto 
tempo privati tutti non folo del pa- 
gamento de* frutti, ma ancora de* 
Capitali , che loro fi dovean , fecon- 
do le ftabilite eftrazioni redimirei ; 
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-dii mai amante della verità, e del 
giufto potrà darli a credere, che tari- 
ti , e tal Torta di creditori ridotti in 
tali anguftie avellerò bifogno d’efler 
fomentati , per venire a ripetere il 
loro avanti il Prencipe , i Giudici , e 
i Tribunali? Di quello folo poteva la 
v ' Cafa Farnefe attaccar la Santa Se- 
de , ed il Papa ; che come fuo Pren- 
cipe fupremo y e giufto Giudice in- 
fieme potea, anzi dovea aprir Forec- 
chie alle querele de* MontilH,con far 
Jeguire dopo i Politi termini legali la 
detta Subafta , e tuttavia Te n’aftèn- 
ne , non fenza lieve incomodo de* 
Montifti mede/imi . j 

La feconda circoftanza fi è, èhe 
tanto era lontano il penlìero della.* 
Santa Sede di voler privare la Caf&* 
Farnefe di detti Stati per divenirne 
lei la Padrona , che per le calde fup- 
.pliche del Duca , il Pontefice allora 
Innocenzo X. non volle mai com- 
prarli , la qual collante refiftenza la 
comprovò evidentemente il Duca coi 
fuoi Intercelfori , i quali egli pregò , 
perche s'interpone fiero prefio il Tapa » 
affine di pervaderlo < Egli v'impe- 
gnò , 
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gnò due Sovrani, cioè Filippo IV . Rè 
delle Spagne, ed il Gran Duca dì To * 
fcana , agl’ufìzi, e preghiere refpettr- 
vamente de'quali il Papa non poten- 
do più refiftere , finalmente v’accon- 
fentì : e tutto ciò è un fatto, che ri- 
fulta a maraviglia dalla lettera dell* 
Iftromento della vendita, che pofcia - 
ne fu celebrato . Quapropter ( fono 
parole dell’Iftromento ) idem Sere - 
nijjìmus D» Dux l\aynutius agnofcens 
fe alio modo , quam infra dicendo , non 
pojfe prcedifìa omnia , & fingala ada - 
muffìm implere , cupienfque fe ab hit - 
jufmodi obligationìbus i ac tam gravi 
nere alieno eximere , liberare etiam. 
quoad fortem , obtulerit pr/elibato? 
Sanctissimo Domino Nostro Inno- 
centi© X. Papìe Opt. Max. cedere , 

ET ABDICARE A SE C^f.TOTUM,ET INTE- . 
GRTJM DUCATIIM Ca.STRT , ET STATUM 

Ronciuonis & C . & pofl plures , ac 
varios trattatus , Drcentibus quoqije 
efficacissimis intercessionibus , ET 
Officiis Potentissimi Hispaniarum 
Regis Catholici cum SanFiìtate Sua , 
mediante perfona Excellentiffimi Do - 
mini Ducis dell ' lnfantado , ejufdem B ^ e - 

gìs 
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gis apud Santtìtatem Sum Oratoris 
extraor dinarii ; nec non Supplicatio- 
nibus Serenissimi D. Magni Ducis 
Hetruri^e , tandem fnerit conclufum , 
quod Serenijfimus D. Dux vendat , & 

CEDAT TOTUM , ET INTEGRHM DICTUM 

JDucatum Castri, et Statum Ronci- 
LiONisC^c.nè può dirli una vana enun- 
ciativa, perche il detto Iftromentofù 
dipoi ratificato dal Duca con averne 
una copia autentica nelle mani nell’ 
atto ifteflo , che lo ratificava col 
configlio di tutti i fuoi Configlieri 
di Giustizia , e di Grazia, alfr rendo, 
che tutto ciò , che fi conteneva in^ 
detto Ilìromenco , che gli fù allora 
dal Notato riletto de verbo adver- 
bum, era pitiche vero, come ivichia* 
ramente fi legge : Serenijfimus Domi - 
nus Bgynutius Farnefius Tarma , & 
T tacenti a Dux &c. pieni jfirne, ut Ce l- 
fitudo Sua ajferuit , informar us de ven- 
dutone &c. ejus Ducatus Cajirenfis , ac 
• Status ì{oncilioMs r & de omnibus , <& 
finguiis exprejfis,& appofitis in Infiru - 
mento ditta venditionis &c. cujus In- 
flrumenti copiam prue manibus habens » 
ante prttfentis Injìrumenti celebra- 
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tionem à Celfitudine Sua , ut afleruìt , 
vifam , le SI am y & benè conftderatam 
mibi Topiario tradidit, tenoris &c. Vo- 
lerli diSlum Inflrumentum, tanquìm de 
ejus ordine > & voluntatey ut fuprdfa - 
Slum in omnibus y & per omnia 
confirmare , & approbare de quo 
Inftrumcnto , licèt CelsitudoSua as- 
se RUERIT fui jje P LENISSIME INFOR- 

MATAM, ET EA LEGISSE,ET CONSIDERAS- 
' SE ; attamen ipfum Inflrumentum fuit 
eidem per me Tstytarium de verbo ad 
Verbum perlectum , & per Celfitudi - 
nem fuamy ut dixit, bene auditum,ra- 
tificavit, acceptavit, approbavit, 
LAUDA vit , emologavit, et plenissi- 
ME IN OMNIBUS , ET PER OMNIA , prout 

jacet , & continetury nil addito , ve l 
di minuto , confirmdvit &c* 

Sarà qui fuperfluo , che io av- 
verta chi legge della rilevanza de* 
pubblici Iftromenti , i quali anche-i 
preflo le Genti più idiote , fi hanno 
per Sacrofanti, e formano una prova 
certa , ed indubitata , maflìmamen- i 
te quando fi veggon celebraci coxiti 
tanta folennità,coirinterpofizione di 
un Monarca, e di un Principe si eccel* 

io. 
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fo,tra il Papa, ch*è il fonte dell’equi- 
tà^ della giuftizia, e un Principe fuo 
Vatfallo . Non farà per altro fuor di 
propofito di ammonirIo,perche con- 
cepifca un pofirivo orrore contro la 
detta vana a(Tertiva,dt un’altra gra- 
viflìma circoftanza di fatto, cioè, che 
il Papa non ricufava. per vani , o po- 
litici pretefti la detta compra, ma la 
ricufava bene , perche era affai fvan- 
taggiofa agl’interefiì della S,$ede , e 
che alla fine vi acconfentì , perche 9 : 
come Padre comune, e fpecialmente 
de* Tuoi Sudditi , non poteva fenza 
un* immenfo rammarico dell* animo 
fuo vederci Duca reftar tuttavia op- 
preflò, non oftante la Subafta di det- 
to Ducato , e Stato , dà un non lieve 
refto di Debito , ed infieme vedere 
violata, e calpeftata la fede pubblica 
in un contratto autorizz tto da Cle- 
mente Vili, fuo Antecelfore,e veder 
per fine perir di fame , ed andar di- 
fperate tante povere Famiglie del 
fuo Vaflallaggio, allafaivezza delle 
quali dovea con ogni fìudio , ed in* 
comodo provedere . E di ciò a chia- 
me note fe ne protetto nel dettolftro* 

* ■'-* men- 
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menco : Ipfeque SanSlìJfimus lìcèt fen\ 
fiat , rem fore sibi , et Camera su.® 

VALDE INCOMMODAM , ET DISPENDIO- 

sam , ob maximam debiti fimrnam , ac 
nddituum pradiSlorum Ducatus , & 
Status y ac bonorum quanti tatem , & 
qualitatem : atìamen prò fuà paterna , 

(0 paflorali clementi a, 0- ajfeSìu erga ■* 
di Slum Sereni (firn um D.Ducem, commi- 
serando etì am gravi damno , & inte - 
rejfe tot Ecclefiarum > & Monajlerio - 
rum , tìofpitalium , Confraternitatum y 
aliorumque Loiorum , & operum pio* 

rum , AC MI C ERABILIUM PERSONARtlM , 

qua fubflantias fuas in diStis Montibus 
collocarunt , quarum conquefiiones , 
clamor es , & preces ufque ab initio 
Jua lAjfumptionis ad Vomì ficai um affi* 
duèaures , & mentem SanSlitatis Sua 
cxcitarun , annuerit , &c. Se ciò 
adunque è vero , conforme il Duca 
ftefso nella ratìfica ha confefsato, ed 
approvato , come potrà oggi fentir- 
fi , fenza,che fi voglia rendere al ze* 
lo , ed amor paftorale de’Pontefici * 
e della Santa Sede sì bel contracam** 
bio , che non fi debba ogn’uno ar- 
rofiìre ir? proferendo , fofse procura-? 
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£a i e Fomentata la vendita di detto 
Ducato , e Stato con pregiudicare al 
Duca, e vantaggiarne la S.Sede ? Se 
il Papa non ne volle affolutamente la 
compra; Fé il Duca v’interpofe, af- 
fine di pervaderlo, due Sovrani ; fé 
dopo vi acconfentì , per dar riprova 
al Duca della Tua paterna clemenza ; 
fe acconfentì per ovviare alla rovina 
de* poveri Montidi ; e fe alla fine vi 
acconfentì con proprio danno, e del- 
la S. Sedemedefìma? 

Quello è il giufto principio, e h 
caufa originale della detta compra , 
podo al fuo vero lume di verità,don« 
de nafcerà piu facile la cognizione di 
tutto il redo delle feguenti emergen- 
ze. Sicché facciamoci adedb ad efa- 
minare la detta compra in fe , colie-* 
circodanze , che l’accompagnarono . 
La fodanza d'un tal contratto non fi 
riduce ad altro , fe non che il Duca 
Ranuccio IL fiotto li 19 . Decembre 
164^. vende per l’enunciato prezzo 
d’un Milione feicento ventinole miU 
fettecento cinquanta feudi a Papa In- 
. nocenzoXJi detti Ducato di Cadrò, 
c Stato di Ronciglione con altri Be- 

Q ‘ ni 
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ni a loro anneflì,col pa f tó die al Du- 
ca , e a* Tuoi SuccdTori nel Ducato * 


IT NON ALIAS , NEC ALIO MODO fofle 

lecito poterli ricomprare dentro il 
termine d'otto anni > con pagare'nett' 
atto della ricompra non divamen- 
te , ed in piu rate , ma intieramente , 
éd in una fot ‘volta il detto prezzo 'i 
Fuit quoque fpeciati ìege conventìcnis 
mutua flipulatione ‘vallata flatutum * 
quòd soli disio Duci RaynutioV 
Elusela Successori bus in Ducatu, 

ET non ALIAS, NEC ALIO MODO re- 
fervatum Jrt , & intelligatur , prout 
refervarunt Jus redimendi^^/j- 
tum Ducatum CastrensbMiEtSt a* 
tum Roncilionis , & c attera bona , 
Ó*^ura 9 ut fttpr a ‘vendita infra 
TB MINUMOCTO ANNORUM , FBRSO- 
4utis Tambn' in ACTUredemptionìs.} 

& retroDinditionis facienda unica 
^ic^R0.€040iW'dàcUt r& jexiejt 
jtenten^p^^Mnovem minibus 
fipifngenth quinquaginta fcutis ma - 4 
net a Romana , ut fupra per Reve- 
rend . Corner am folvendis Monti fitti . 

Il Duca, egli è certo (oc mai per 







parte fua fi £ potuto aderire il con- 
trario ) che durante 1* ottennio , non 
f ce ufo di detto patto , non eliti il 
prezzo, e non ne parlò ; Sicché é ra- 
gione indubitata, che li detti Duca- 
to , e Stato divennero puri , e liberi 
, dell x S. Sede, fenza efier più fortopo- 
\ fìi alla legge della ricompra , perche 
quelle parole : patta fervuto : polle 
in bocca del Pretore , vennero dalla» 
bocca di Dio, le quali obbligano tut- 
ti indiftintamente , sì i privati , che 
gl’ifteflì Principi Sovrani , non che i 
Feudatari , come a tutti é noto . E 
fe ciò procede indiftintamente, ed in 
ogni cafo, con ragio ne di gran lunga 
maggiore dee aver luogo nel cafo 
noftro , in cui la S.Sede venne allo 
flabilimento di quella compra , pre- 
gata ( mi fi permetta qui di ripeter- 
lo) , e fcmgiurata dal Duca, tieceflì- 
tata qùafta forèa dalli predati ti filmi 
ufizj eli Filippo IV. Re delle Spagne, 
e di Ferdinando Gran Duca di To- 
fcana^ediatori, amenduemoflì dal 
Duca , per vincer l’animo alieno del 
Papa , che ci s’indufle con notabile 
pregiudizio della Camera , come fi 

B 2 prò- 
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j roteilo nell’Jflromenfó.Che ci s*in- 
duffe per far favore al Duca fuo Vaf- 
fallo, che altrimente lo vedeva flret- 
to in graviflìme anguille . E che ci 
s’induffe per fine ad oggetto di non 
veder ridotti alPeftrema diffrazio- 
ne tanti poveri Montifli, che fulla_* • 
buona fede de* Chirografi Pontifìci 
avean confagrato nel Monte Farnefe 
tutto il loro avere ; le quali circo- 
flanze tutte ben pefate , ognun vede 
con quanta giuflizia fia d'uopo , che 
la legge d'un contratto cotanto qua- 
lificato, e giufto , inviolabilmente , e 
religiofamente fi oflervi ; e farebbe 
in vero una moftruofità non mai più 
udita, che per conculcare la S. Sede 
fi aveffe in oggi a porre in non cale 
ogni legge, ogni patto , ogni ragione 
affine d'infringere quel , che la Ca fa 
Fai nefe, allorché fi trovava in angu- 
ille, fupplichevole impetrò,e con tan- 
ti impegni ottenne dalla pafloral cle- 
menza di un Pontefice . 

La qual clemenza appunto fu allo- 
ra cosi ben conofciuta dalla Cafa^ 
Farnefe , che altro non fa pendo defi- * 
derare 2 che la piena pfiervanza di 
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detto iftromento , non vi è attacco , 
non vi épretefto, nè futterfugio,che 
poffa mai eccitarli da qualunque ri- 
gidismo Leguleo , a cui ella non re- 
nuncialfe , per volere efficacement ’ , 
che il detto Iftromento avelie il Tuo 
effetto , fubito fpirato il detto patto» 
ton quelle parole» che a guifa di faec- 
te trasferiffero in un baleno nella., 
S. Sede delli Stati vendutile il puro, 
ed irrevocabìl Dominio: Eoque ter- 
mino elapso , ó ’ fola t ione ditta 
quantitatis , ac redemptione non 

FACTIS i INCONTINBNTI , ET INEO- 
DEM INSTANTI IPSO JURB j ET IPSO 
FACTO ? ET ABSQ^K ALIA DBCLARA- 
TIONB IDEMJUS > ET FACULTAS REDÌ- 
MENDI CHNSEANTUR y AC VBRB Si NT 
, EXPIRATA,Ì////^CDICTUS SfiRBNISSl- 
MUS D. Dux , BT AHI PR^EDICTI UL~ 
TBRIUS UTI NON VALBANT fub quo- 
ti is pratextu , & caufa btiam pur- 
gationis morve , etiam ex aqui ta- 
te canonica , qc e ti am rejìitutionis 
in integram , tam ratio nb ìetàtis , 
quam clauful<e> sì qua mniyvel alias 

quomodolìbet > eoque cafu venditio 
- $ 3 ceri - 
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ceiefoatur ; & fit libera , PURA » 

et perpetua , perinde 9 ac fi difitwn 
* *}us nunqtiam fuijjet feforvatum * . » 
ficut ex nunc > prout ex fune <&c. 
Laonde fé i patti, fecondo il trito 
' adagio rompon le leggi» e fe i con- 
tratti , altronde legge alcuna non ri- 
cevono , che dalla convenzione delle , 
Parti , da ciò ne fegue,che nemmeno 
col pretcfto della purgazione della^, 
mora farebbe dato permeffo alla Ca- 
faFarnefe di recedere dal detto lftro- 
menco,contro un patto efprelìo,con- 
tro una rinunzia così fonora, contro 
la volontà de'contraenti , e fpecial- 
mente della S. Sede , la quale a cosi 
contrattare ci fu violentata, non folo 
dalle fuppliche del Duca , ma anche 
dalla mediazione urgentilfima di due 
Sovrani , con tanto fuo incomodo , 
e pregiudizio, e che diverfamente al 
certo non avrebbe contrattato . 

Ed una tal rinunzia tanto più 
fhbilifce la fermezza di detto lltro- 
mento, quanto che fu ben ragionevo- ( 

le, e giuda, perche trattandoli d'una 
ricompra permeila folo dentro l’in- 
tervallo d’un’ottennio taxativè : In- 

. con - 



cont inenti ♦ & in eodem ìnfianti , ipfo 
’^jure , & ipfo fatilo > abfque alìa^y 
dedar atione idem Jus,. & facultas 
rcdimendi cenfeantur , ac verè fiat ex- 
. pirata ; da ciò , come da.fuo necef- 
fario antecedente ne yierieoin confe- 
guenza , che la purgazione della mò- 
ra , febbene non forte fiata negata^, 
con un patto efpreffo > tuttavia alia 
Cafa Farnefe non faria flato permeilo ‘ 
d’allegarla , perche niuno Phà mai 
impedita , che non fi valeffe di quel 
termine , che ella medefima con tan- 
to fuo utile, e piacimento fi preferif- 
fe , come ferma Ugone Grozio deju- 
re bell. & pac. Jib.$. cap.20. 5.25. e 
con quello conviene Pufcndorf de 
Jur. natur. & gene. lib. 8 .cap. 3 .§.^ 
dovè fcrive : Si tempus prafigatur , 
in tri quod condì tiones pacis debeanc 
impleri > illud flritilijjimè fuerit inter- 
pretandum . Sic ut fintilo *jure non ad - 
mìttatur purgatio mora oh breve tem- 
pus , nifi vis major impediverit , ant 
omnis dolifufpicio abfuerit . Battio e fi, 
quia edam breve tempus ad magnar 
rerum converfiones valere potefi . Si 
igitur ad implendas Vacis conditi ones, 

B' q alte - 
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'alteri mora indulgerete » facile foret; 
occasi onem nancisci a pactis RE- 
MILI ENDI . S ‘ 

E la ragione d priori di quella 
conciufione legale è validifiima, im- 
perocché l’equità canonica , intanto 
fi tscn lontana da’ contratti privati , 
fpecialmente quando vi fi è rinun- 
ciato colla prefiflione d’un giorno 
cer to,in cui fi debba adempire qual- 
che co fa , in quanto che le leggi no» 
vogliono, conforme dice il TiraquelJ* 
de retra<à. $.1. glofs.2. num.43. che 
altrimenti ne fegua : Quodfrujìrà efi 
fet adjeHum certuni tenipus , atque jtc 
iliius adjcftìo effet illuforia , inutilis , 
& fupcrva canea ; come certamente 
feguirebbe nel cafo nofìro » (e, dopa 
V ottennio fi permettere , e foffe leci- 
ta laricompra.La qual ragione viep- 
più avria ftretta la Cafa Farnefe con 
avvertire , che nel cafo prefente non 
fi tratta d'evitare una devoluzione , 
o caducità penale indotta dalla leg- 
ge j ma fi tratta bensì d’offervare un 
patto precifo : Incontinenti &c. ne* 
quali termini l’efcJufìone d’un tal be- 
nefìcio non è pena , ma e natura del 
r. - ; . con- 
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contatto ; e na&e dalla volontà de* 
contraenti , contro la quale > il patto 
della ricompra non fi può proroga- 
re , perche non fi dee eìercicare , che 
dentro il termine prefiffo da’contra- 
enti medefimi * maflìmamente quan- 
do le parole fono cosi precife , e li- 
mitate : In eodem inflanti , tpfojure : 
& ipfo fatto , le quali formole chi a- 
manfi tutte lata fententia , e portano 
la privazione di detto beneficio, ipfo 
ìure , fecondo ^opinione comune de* 
Dottori . 

Tutte quefte ragioni, che de- 
rivano dalla volontà delle Parti, dai., 
patti podi nellTftromento , e dalla 
di/pofizione della ragion comune-# 
fanno forza vieppiù maggiore nel ca- 
fo noftro , in cui la Cafa Farnefe ben 
fapea , che contrattava col Papa», , 
aftretto fotto il vincolo del giura-? 
mento all’offervanza delle leggi fon*» 
damentali del Principato , alle quali 
oltrecché generalmente non fi può 
derogare da alcun Sovrano , Befold* 
dilfert. politic. juridic. §. p. Pufen- 
dorf de iur. natur. & gent* lib. 7. 
$ap.tf, §.|o a Non fi può fpecialmen- 
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te derogare dai Papi, neppure, per 
y caufa . di precifa neceflità , e di evi- 
dente utilità fecondo laftrettiflima 
cenfura della Coftituzione di S^PioV* 
de non infeudando^ confermata , e di- 
chiarata da Clemènte VIIL. come-» 
apparifce dalla fua Coftituzione^ , 
emanata Conciftorialmente fotto li* 
atf* Giugno 15^2* Sanftiffimus Do- 
mìnus T^o/ier dixìt pojl editarti per fai 
me\ Tittm Tapam V- Santtìtatìs Sha 
T nedeceflorem de fratrum confilìo y Con - 
flitutionem de non alienandis Civitati - 
bus, Terrhy Oppidir , & Locìs fibi % 
iApoflolìc& Sedi in temporalibus me- 
diali y & immediate fubjefìis y etiant 
ad illud ufjue tempio in Feudum y aut 
quemvis alìenationis tìtulum davi foli - 
tis y ad Sedemp radi eia m quomodolibet 
devolutisi ac prò tempore devolvendo* 
gravitimi s impofitis pcenis contro, tra- 
Barnes y conjulentes > aut alias verbo, 
facientes de hufufmodt Civìtatum y Ter- 
rarunty & Oppidórum, & Locorumin- 
feudatìonibus , etiam sur Pr/etextu 

NECESSITATI S, ET EVIDENTIS UTIEI- 

tatis infmuante's y & fuadentes <&*c* 
Verìtm quia re ipft compenum eft &c+ 

De* 
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ZtècUranì ditta Con/litutione prohiberì 
&c± Alien ati ones » Prorogati o- 

NES, &C . ETIAM EX. CAUSA NECESSt- 
TAT I S , AUT EV I DENT IS UTILI TAT I S 
fattas,& /àc/ewtei]URAMENTUM QUO- 
QUE fuper eiufdem Conjlitutiotiis obfer - 
catione &c.pr<ejlitum x & praftandum, 
cafum butte necejjitatis etiamabfalutcSy 
& evidenti; <& vera utiiitath omni 
no comprehendere &c* A menda? Ir-» 
quali Coftituzioni furono riferite * e 
rtgifirate interamente nella- B^olla^' 
dell* Incameratone da Aififtandro- 
VII* come bali fondamentali della-, 
jnedefima ; e la di loro olfervan&a è 
così religiofa fin** giorni noftri che 
è fiata fempre folennemente giurata 
da tutti i Pontefici» conforme in fpe-> 
eie era fiata giurata da Innocenzo X, 
ìfieffo, che di detti Stati» così pofeia 
incamerati n’avea fatta la compra * 
Dimoftrato pertanto»che il det- 
to patto pofto neinftromento fia già 
fpirato » ed eftinto ed efclufo inol- 
tre qualunque beneficio della purga- 
zìon della mora,, che potefie allenirli 
in contrario, con minor fònd mrnta 
ìaCafa Farnefe divenuta a 
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ria fanali avvanzaià aCenfurare il 
contratto medefimo , come lefivo , 
perche Futte troppo tenue il prezzo 
pagato per i detti Ducato , e Stato ; 
imperocché quella eccezzione ceflfa-. 
affatto, fe fi riflette apiùcircoftanze. 

La prima fi é , che il Ducato 
di Caflro , e Stato di Ronciglioneu 
eran feudali della S. Sede . 

La feconda confitte nel tenore-* 
dell’Inveftitura . Quella non era ere- 
ditaria talmente , che a guifa de’be- 
i>i allodiali, ed indifFerenti,cìetti Du- 
cato, e Staro potettero etter trafmef- 
fi , e devoluti a quatti voglia Eredi , 
e Succefsori , anche eftranei , come 
alcri Beni , e Feudi giurifdizionalt 
efiflenti nello Stato Ecclefiaftico, ma 
in efsa fon chiamati i foli Succefsori 
del Sangue, difendenti, o da’Mafchi» 
ancorché illegitimi * o ancor delle-# 
Femine . 

La terza fi é , che oltre la qua- 
lità feudale > e la reflazione di detta 
- Inveilitura a certa fpecie di Perfone, 
detti Ducato , e Stato furon venduti 
col patto redimenti, praticabile den- 
tro il termine d'otta anni * 

*4 
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La quarta ; che in Conto del 
prezzo furono abbonate dalla S.Sede 
alla Cafa Farnefe tutte, e fingole pe- 
ne pretefe dai Fifco , e Camera Apo- 
ftolica per cagione dell’oftilità , ed 
impedimenti in qualunque modo fat- 
te da’Soldati del Duca Ranuccio nello 
v Stato Ecclefiaftico, tanto mediato , 
che immediato , come pure tutti, c 
fingoli danni , e pregiudicj da tutto 
ciò caufati alla S. Sede, come ancora 
furon rimette , e condonate tutte le 
pene , che il detto Di^ca avea incor- 
re per la ribellione tentata contro il 
Papa fuo Principe , e Padrone fupre- 
mo , coIPabolizione de’Procefii , e 
finalmente gli furon rimette tutte le 
, fpefe , che il Papa , e la Rever. Ca- - 
mera avea fatte per Tefecuzione de* 
mandati fpediti in Congregazione-» 
de’Monti ad iftanza de’Montifti , e 
per unire una grotta Fanteria , e Ca- 
valleria per tener lontane le oflilità 
della Cafa Farnefe , come efprefla- 
mente fi legge nelPlftromento della 
Vendita : Infuper prafatus Illuftrijfi- 
mus Dominus\ComrniJ]arius ( cioè del- 
la Camera ) nomine Sua S*n5ìitatis 

prò • 
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prò pretto > & in caufam pretti pr*~ 
ditti, & contemplatone prefenth 
contrattiti , & non aliai remijìt , 

& remittit ditto Duci &c . omnes » 

& quafcumque p cenai quomodolibet 
pratenfas per CameramApoflolicam , 
five Fifcum , vel alios quofcumque^ 
Mini f voi , caufd , & oc cafone qua- > 

RUMCUMQUB HoSTIilTATUM COM- 

missarum , & quorumcumque im - 
pedimentorum prefitorum , & op- 
pojìtionum quomodolibet fattarum à 
CoHORTlBUS, SBU MILITIBUS IPSIUS. 

IX Ducia Raynutii Farnbsii in, 

StATU ECCLESIASTICO , TAM MEDIA- 
TE > QUAM IMMEDIATE , NHjCNON 
OMNIA j ET SINGULA DAMNA > QU-*- 
AR IISDRM COHORTIRUS , SEU. MlLL- 
TIBUS PB7ETBNDUNTUR FUISSE ILLA- 
TA, ac preludierà in pradittis refui- 
tamia , rcmiffofque , &remìjfa om~ 
ninbeffe volute , & vali , eidemque: 
Camere , & Fi fio perpetuum plcn- 
tìumfuperbis , secuta tambn prius 

DICTA RATIFICATANE PRESENTISI 

Co nt ractu S i ut J'upra per D.Du- 
cem facìendam , imponi mandavit > 


oc ìmpofitum effe decloravi* quof- 
cumque Procèjfus contro ipfum Do - 
mìnum Ducem conjìruttosy caufa , ó* 
occaftone pradittis , abolerì > ó* re - 
fpetfivè in futurum nullatenas fieri 
pojje voluti , & mandavi t > prout 
secuta Ratificatane ex nunc , 
ex fune irriti , ceffi , Ó* abo- 
liti cenfeantur , & firn abfque alia 
declaratione &c+ E poco appretto 
fi foggiugne : Ac etiam in prbtium 

PR^EFATUM , CONXRMPLATIONE BJUS- 
DEM CONTRACTUS IMPllTAVIT IPST 

D. Duci &c. imprns as per Santfi- 
tatem Suam , fiveejus f Rev. Carne - 
rum , vel alidi quon/odocumque fa- 
ctas j tam proexeeutìone mandato- 
rum expeditontm in Congregatìone 
Montìum ad infiantiam Monti fio- 
rum , ó*pro confcribendo Equità tu , 
Ó* P e ditata , quam etiam in aver - 
tendh hofiilitatibui ♦ ac impedì - 
mentis > & oppofitionibus prcefatis , 
ac alias quomodolìbet eifdem cau fa , 
& occaftone in omnibus » ó* per ora* 
■ nìa , ac per earndem Rev. Gameram 
fili de ^ure deberi pratenfas 9 * fa ut 
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dittus D . £#* nullam pertnrbationem , 
nullamque molefliam quomodolibet à 
quibufvis ex hujttfmdi caufis nun- 
quam patìatur , five fequatur , five 
non fequatur redemptio , de qua infra * 
La quinta, che il detto Ducato, 
e Stato già avean principiato adef- 
fer fubaftati,e per Ieiftanze de’Mon- 
tifti non potea certamente differirti , 
c molto meno evitarli Interiore , e 
reale loro diftrazione , fé pur coll* 
eftinzione de’Monti , e col pagamene 
to de’frutti follerò fiati dimetti i cre- 
ditori , i quali aveano già ottenuti! 
mandati dalla Congregazione de* 
Monti > e de’Baroni , che di giorni 
in giorno allettavano la loro piena 
elocuzione , tanto che , fé detto Du- 
cato , e.Sato fottero ftati fubaftati » 
niuna Ielione al certo poteva in tal 
calo effer conlìderata, poiché in que- 
lle vendite, tanto dicefi valere la co- 
la , quanto fi può vendere . Cyriac* 
contr^yg.n.i: Mangil. de fubhaftat. 
quaeft.jp. n.i. Pofth. eadem pariter 
tradat. infped^p.n.yi. , & infpe#* 
57. n.^d.in maniera,che non vi man* 
eaiao Dottori più antichi t riferiti 
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dai preallegati Dottori,! quali affer- 
mano, che in quelle non abbia luo- 
go il rimedio della Legge 2. C. de 
refcinden. Vendit. , mafiìmamenttj 
quando il Padrone acconfente , ed 
accetta il prezzo , che fe n* è potuto 
ricavare, ed efprefTamente pofcia ri- 
nuncia al beneficio della detta Leg- 
^e. 

Lafteflacircoftanza finalmente 
aafce dal detto Iftromento , in cui il 
Duca fece un* ampliflìma rinuncia 
alPeccezzione della lefione , munita 
con claufole,che qui tralafcio di tra- 
fcrivere per non aggiunger tedio , e 
lunghezza maggiore , la quale poi fu 
confermata nefjgrcve , in cui di Mo- 
to proprio , e con pienezza di pote- 
rà sì conferma detto contratto, con 
togliere onninamente quell* eccez- 
zione .Ivi : Seu etìam pratextum im~ 

$IONlS,ETIAM ENORMI S, AC ENORMI S-f 
SIM/B , AC TOTAL IS &C. 

Raccolga addio chi legge , ed 
unifca infieme tutte le riferite circo- 
ftanze , e dia à ciafcunail fiurgiufto 
pefo. Se la qualità feudale di detti 
Ducato > e Stato è una feryitù , che 

disni- 
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diminuifce del mo valore , che ri* 
coverebbero, fé fu itero allodiali, e 
liberi,attefo quuirinjubicato princi- 
pio di ragione , che i pefi diminui- 
fcono il valore della cofa * Se la na- 
tura del Feudo riflrecto ad un ce^ ro 
genere di Perfone pe*l pericolo della 
devoluzione , parimente lo diminuì- , 
fce almeno nella terza parte , come 
avvertono il Sordo conf.$5 2. n.77. , 
BofenthaL de Feud* toma, cap.p. 
concluda .n. 8.» e la chiara memoria 
deLuc.de feud* difc.4. n.18. , il di 
cui £eftimonio*ed autorità merita di 
effer (ingoiar mente actefa, per efler’ 

„ egli (lato un Dottore veriatiffimo 
nella Curia Romana» & informatifli* 
mo de*coftumi, a feconda de* quali 
qui fi vive in quefta materia de* Feu- 
di , efidenti nel Dominio Ecclefiadi- 
co . Se il patto inoltre di poter ri- 
comprare lacofa venduta , ancorché 
riftretto ad un folo quinquennio, non 
che ad^t^ttennio * come nel cafo 
nodro , diminuifce il giudo valore 
alméno nella feda parte, come affer- 
mano il Cyriaco controv.2<Si.n.72., 
e feguenti > Bar*. dee. 133. n.7. Se 

la 
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la Subita già incominciata , da cui- 
• i detti Ducato , e Stato per mezzo 
della detta compra furono fottratti » 
gli avrebbe, come cumunemente ac- 
cadenti vendere per molto di me- 
no, tanto che fi farebbe in quello ca- 
fo tolto Tadito di poter obiettare la 
\ iefione. Se il Duca in conto del prez- 
2o ottenne * che gli lì abbonalfero le 
fpefe de* mandati fatte dal Papa » 
dalla Camera , e dai Mondili .< Piu * 
fe ottenne ancoraché glifi abbonaf-, 
fero le pene io conto dì prezzo > co- 
me s*efprime nell* iftromento , che 
egli avea incorfe per la ribellione ». 
tentata contro il Papa fuo Sovrano «■ 
Se gli furono rimelfi i danni, che egli 
dovea rifarcire alla Santa Sede fatti 
da Tuoi Soldati nelle Terre Pontifi- 
cie . Se gli furon condonate parimen- 
te a conto del prezzo tutte le fpefe ». 
chela Camera avea fatte per radu- 
nare una numerofa Fanteria , e Ca- 
valleria ad oggetto di reprimere il 
di lui attentato • E fe per fine égli 
efpreflfamente rinunziò alla lefione,e 
quella eccezzione con pienezza di 

poteftàfu tolta di mezzo dal Papa-* 

nel 
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nel fuo Breve di conferma : unito a 
tutto ciò per fovracarico l’effettivo 
prezzo pagato nella fomma di un 
Millione feicento ventinove mila fet - 
tecento cinquanta feudi ; il parlare in 
quefti termini di lefione, farebbe Ten- 
ia fallo una pura vanità ; anzi quan- 
to più s’efclude rifpetto alla Ca far } 
Farnefe , tanto piu fi vien facendo 
Chiaro il grave incomodo , e pregiu- 
dizio » che ne ricevette la Santa Se- 
de . 

E che fìa così \ In ventre deir 
Iftromento certamente fi legge , che 
Papa Innocenzo X. si proteftò , che 
non volea accettare la detta compra 
per conofcerla troppo difpendiofa* 
e pregiudiziale alla Camera: Ipfe- 
que Santtijfìmus licètfentiat , rem fo- 
Re sibi , et Camera su^e valde in- 

COMMODAM, ETDISFENDIOSAM ob ma - 

xirr.am debiti fummam > ac reddituum 
pr<edittorum Ducatus , & Status , ac 
honorum quantìtatem , & qualitatem , 

E quefti e quell" ifteffo Iftromento j 
ratificato , & approvato dal Duca 
de verbo ad verbum , col voto di due 
Tuoi pieni Configli $ Grazia , e di 
Giuftizia , *• Piu 
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Più nella feconda erezione del 
Monte Farnefe feguita fotto li 24. 
Maggio 1 60 $ . per foli Luoghi 7150. 
fatta dal Duca Ranuccio L in virtù 
d*un Moto proprio di Clemente Vili . 
per ficurezza de'Montifti fi obbliga- 
rono , tanto il Cardinale Odoardo 
' Farnefe , quanto anche le Comunità 
delle Città di Parma, e Piacenza , 
ciafcuna per la metà di detti Luoghi 
7150. alli quali inoltre vi fù aggion- 
to ^obbligo generale di tutti i Beni 
del Duca Ranuccio : argomento evi- 
dentifiìmo , che il valore della dote 
fpeciale di detto Monte , riftretta al 
detto Ducato , e Stato , non era ba- 
cante . 

Ma vi è ancor di più ; In virtù 
del Trattato di Pifa , e della media- 
zione di Luigi XlV.fdi cui poco do- 
po fon per parlar diftintamente ) fù 
accordato alla Cafa Farnefe un nuo- 
vo termine d’altri otto anni , affine 
di poter ricomprare detti Ducato, e 
Stato per quelPifteflo prezzo, che 
dalla Camera fù pagato, fenza che 
, foife mai parlato di quefta pretefa 
Jgfipne : $}a qucftp fattp parimente , 
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oltre, che ne fucCede un» altro argo- 
mento vieppiù ftringente, che non 
v’cra neppur l’ombra della lefione , 
perche fé mai vi folle ftata,o fi avef- 
fe potuto con qualche apparente co- 
lore produrre dalla CafaFarnefe., al 
cerro non l’avrebbe lafciato; fi rende 
ancor manifefto , che la Reverenda ' 
Camera venne a ricevere ne’detti 

: * i " js». 

Beni comprati una fervitù maggio- 
re, ed in confeguenza a pagarli Tem- 
pre più oltre il dovere . Laonde per 
non far dote maggiore ad un* eccez- 
zione, che può dirfi più tofto un va- 
no pretefto quanto allaCafa Farne- 
fe , ma verità più, che certa rifpetto 
alla Santa Sede, quando fi tengano a 
cuore tutte le riferite circoftanze , 
farà fubito evidente preflfo ciafcuno, 
efler repugnante a tutti i principi di 
ragione il far fondamento fulla lefio- 
ne in un contratto ftipolato colPren- 
cipe,cpn; ^vantaggio , il 

quale ha di piu quefto di fpeciale , 
che non fi polfa allegare contro dief- 
folefione veruna , e fpecialmente^* 
renormiffima , che dee elfer prova- 
ta con prove chiare al pari della lu- 

- * : V 
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te del SoIe,maffimamente quando vi 
è frato rinunciato , V 

Laonde ognun vede fe per detto 
capo abbia avuta Itf Cafa Farnefe la 
menoma ragione di riclamare con- 
tro il detto contratto ,♦ che più to- 
fto dovea venerare per fagrofanto , 
e rammentarfene con quella giufta 
remini/cenza , che quefto folo l’ha 
tenuta lontana da grandiflìmi pre- 
giudicj , e le ha confer varo quanto 
godea per beneficenza della Santa 
Sede . Supponga in prova di ciò, che 
per fecondare le fue ingiufte preten- 
fioni , il Papa, e la Santa Sede ifte/fa 
VoidTero avere in oggi il detto con- 
tratto per rifoluto in guifa , che non 
folle mai /tato ftipolato ; credereb- 
be forfè , non effendofi per fatto , e 
colpa propria valfuta , pè del primo 
termine volontariamente accorda- 
tole i ne del fecondo violentemente 
efcorto, che per ricuperare i detti 
Stati , baftaffe reftituire il prez- 
2od*unMillione feicento ventinole 
mila fettecento cinquanta feudi pa»* . 
gato effettivamente dalla Camera 
e/fetfi accollato il debito à fa- 

v,o- 
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vore de Montifti* Se Ciò mài 
Te fife creduto fi farebbe ingannata à 
partito; conciofiache quante volte 
il Duca Venditore non avefTe ratifi- 
cato il contratto medcfimo , (con-< 
forme peraltro folennemente lo ra- 
tificò ) , o in qualunque altro modo, 
e tempo non gli averte fatto fortire il * 
fuo pieno effetto in tutto,o in parte; 
ed in cafo di contravenzione , inof- 
fervanza , o di qualfivogliano mole- 
ftie , ancorché vantate fidamente de 
fattoy in ciafcheduno di quefti cafi il 
Papa , e la Reverenda Camera vol- 
lero per patto , e legge efpreffa Tem- 
pre , ed in qualunque tempo Calve , 
ed illefe tutte le ragioni , & azzioni 
di qualunque Torta, e particolarmen- 
te quelle > che gli avean rimefle , o 
imputate in conto del prezzo , tal- 
mente, che per cagione del detto 
contratto niun pregiudizio dovefle 
refcar caufato alla Camera , la qua- 
le anzi fu ftabilito, reftaffe nella pie- 
na-libertà di poterfene efficacemen- 
te fervire , come diffufamente fi Ieg-ì 
ge nel detto ITtromento , Sicché dà 
quefto patto, ammefla la rifoluzione 

del 
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del contratto ne feguirebbe , che la 
CafaFarnefe farebbe immediatamé- 
te fiata ripofta fotte fentenza della 
privazione di tutti i Stati ? Feudi , e 
Dignità, incorfa per la ribellione ten- 
tata contro il fuo Sovrano . Saria fia- 
ta fottopofta inoltre a rifare tutti i 
danni oftilmente fatti nettati, tanto 
immediatamente, che mediatamente 
f oggetti all a Santa Sede ; o faria fia- 
ta fottopofta per fine a rifarcire alla 
Camera tutte le fpefe, che ebbe pre- 
cifa neceflìtà di fare per adunare una 
numerofa Fanteria, e Cavalleria, affi- 
ne di reprimere le violenze oftili del 
Duca , le quali cofe tutte calcolate-# 
aflieme, è più che evidente , chela 
Cafa Farnefe ebbe giufti motivi di 
ringraziare la Santa Sede , che ac- 
confentì alla compra di detti Stati 
con la remiftione di tanti danni , e 
pregiudicj , conforme la ringraziò il 
Duca Ranuccio IL venditore colla-» 
fpedizione d’un'Ambafciatore in Ro- 
ma a quello folo oggetto . 

Quello » folo che è riftretto all* 
Iftromento della compra, ed alle 
circoftanze , che Taccompagnarono, 
C ba- 
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baflarebbe per pieno ftabilimento 
delle ragioni della S. Sede, perche fa- 
ci! cofa farà il dimoftrare quanto fia 
di poco, anzi verun momento TEfca- 
merazione di detto Ducato di Ca- 
fìro , e Stato di Ronciglione con la 
concezione di un nuovo termine di 
otto anni fatta da ^Alcjfandro VII. a fa- 
vore della Cafa Farnefe , di poterlo 
redimere, con pagare in due rate 
( cioè finterà metà per volta ) il 
prezzo fudecto in virtù del Trattato 
diPifa. 

Per conofcere a fondo di che 
tempra foffe la dettaEfcameraziotìe, 
fa d’uopo a chi legge, primieramen- 
te rammentarli quel che ho fu quello 
propofito accennato nel racconto del 
Fatto , cioè , che dopo fpirato il prn 
wo ottennio , il Duca fupplicò Alef- 
fandro VII. pfir la concezione di un* 
altro termine limile , che dopo un 
maturo efame,quale invero elìggeva 
la qualità del negozio, fu negato co- 
me che apertamente contrario alle . 
leggi fondamentali del Pontificato , * 
e fu negato si collantemente, che fiì 
proceduto allTncamerazione in vi- 

•r S ore i 
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gore della Bolla ,• che , avutone pri- 
ma il configlio, ed il confenfo di tut- 
ti li Cardinali , fu Conciftorialmente 
promulgata , e munita colla fotto- 
fcrizione , sì dell’iftelfo Sommo Pon- 
tefice , che di tutto il Sagro Colle- 
gio . Come pure è neceflario di rac- 
cordarli , che nondimeno per li di- 
fìurbi infarti tra il Pontefice , ed il 
Rè Criftianiflimo Luigi XIV. , non 
tralafciò il Duca Bgnuccio di quella 
occaHone valerfene in fuo vantaggio, 
attefo che pigliando il prelodato 
Re a garantire contro il Papa tutte le 
caule, e pretenfioni de’Prencipi d*Ir 
talia , benché in niuq conto appar- 
tenenti a fe, ed alla Tua calila, otten- 
ne in fpecie pe’l Duca di Parma nel 
Trattato di Pila, che fatta l'Efcame- 
razione di detti Stati , gli fi conce- 
dere il termine d’un nuovo ottennio , 
come fi legge nell’Articolo primo , 
.che con tutto il contefto della Pace 
fi riferifce in un certo Libro intitolar 
to : Ecceomo dell* .Accidente occorfo in 
J\oma fra la Famiglia del Signor Duca 
di Crecjuy , e la Milizia Cor fa l'Anno 
1662. iniprelfo , come ivi fi dice , 
C a*"’ in 
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in Mente chiaro appreffo Giot Battila 
Vero i <57 1 . /0/.3 06. e figlienti ; ed in 
un’altro, che s'ifcrive : gelazione del 
Fatto de * Corfi , impreffo in Colonia , 
cerne anche fi legge in lingua Fran- 
cefe nella raccolta: Des Traitez de 
Taix tom.4' /0/.83 . , ed appreffo 
altri . Ed in fatti in efecuziohe del 
riferito Articolo fotto li i 8 . 0 ttobre 
dell’ifteffo anno 1664. fu fatta la di- 
vifione di detti Stati , giufta la nor- 
ma del patto contenuto nell’lftro- 
mento della compra . 

Con aver richiamato didima- 
mente a memoria di chi legge que- 
fto Fatto , ben facilmente dimoftrar 
fi potrebbe , che la detta Efcàmera- 
zionc, e conceflione di nuovo termi- 
ne per redimere i detti Stati , come 
che eftorteper vini , & metnm , a cui 
dal Sommo Pontefice non fi potea in 
verun modo refiftere , non recaffero 
alcun pregìudicio alle ragioni della 
Santa Sede, alla quale i detti Stati 
giuftamente , e rettamente erano 
fiati incorporati, ed in confeguenza , 
che niuna eccezzione poteffe parto- 
rire alla Cafa Farncfe per ricuperarli. 

Ed 
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Ed in vero con qual forza , con 
qual violenza , con qual neceflkà 
quel Sommo Pontefice fbffe coftrec- 
to a far dette rifoluzioni , ben chia- 
ramente lo diede egli ad intendere 
nella contemporanea dichiarazione 
fatta nel medefimo giorno , che in 
Conciftoro , approvata la Pace di 
Pifa , decretò PEfcamerazione . fu 
efia opprefiò da un* acerbiflimo do- 
lore racconta , che il Rè Criftianiifi- 
mo , che non ancor calmato avea 
Pirato animo fuo contro la Santa Se- 
de, avea di già occupata la Città 
cPAvignone , ed il Contado Venaifi- 
no, e che minacciava, già, già d'inva- 
dere cucco Io Stato della Chiefa , che 
avea introdotto molte , e molte.» 
truppe di Soldati nel Ducato di 
Parma , e Piacenza, foggetto al Do- 
minio della Santa Sede , e nel Modc- 
nefe , difponendo gli accampamenti 
fu le frontiere dei confini dello Sta- 
to Ecclefiaftico , le quali truppe già 
avvanzate nell’Italia, benché for- 
mafiero un grotto Efercito di dic- 
ciotto mila combattenti , tuttavia 
ve n’eran delie altre , che oltrepaf- 
faodo le Alpi , fi dicea , eran per ve- 

C 3 


nire quanto, prima in foccorfo; ej 
che avendo egli all’incontro implo- 
rato indarno l’ajuto dell’Imperato- 
re , degli Elettori , e de* Principi 
della Germania , intrigati tutti nella 
guerra de* Turchi, che allora bolliva 
in Ungheria ; ed il Rè di Spagna-. 
Ranco ancor egli dalle continue-» , 
guerre , ed afflitto dall'età avvanz a - 
ta , in luogo dell’ajuto , che gli avea 
rkhiefto, avea dato alle truppe ni- 
miche il tranfito per il Ducato di 
Milano , negato all* incontro alle—» 
truppe Svizzere, che il Pontefice ftef- 
fo avea deftinaco di comprare . Che 
t?mea il Amile averebbero fatto gli 
altri Principi d’Italia , poiché la Re- 
pubblica Veneta fomminiftrava i vi- 
veri ai Soldati Francefi , che s’erano 
accampati ne* vicini Paefì di Parma 9 
e di Modona , ed il Duca di Modo- 
na era ancor* egli alla Santa Sede ne- 
mico . Da tanti mali adunque op- 
preflò il Sommo Pontefice , ftimava 
bene di cedere alla forza, e di ubbi- 
dire alla neceflìtà , ed al tempo . 

A cagione della peflima cata- 
flrofe di tanti mali , io ben mi per- 
fuado , che chi legge , accorderà un 

giu- 
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giudo fondamento al detto Sommo 
Pontefice di protedare , e dichi ira- 
re , che l’accennata Efcamerazione 
fofle perpetuamente irritata , e vana 
per effergli data edorta violente-, 
mente , edorta contro le leggi fbn- 
damentalf del Principato , ededor-, 
ta per fine - contro le Coftituzioni 
Pontificie , le quali , si nel ricevere 
il Cappello, e nell’entrare in Concla- 
ve* che nell’afcendere al Pontificato 
avea con folenne giuramento pro- 
meffo di perpetuamente , e religio- 
famente oflfervare , come divenuto 
tutto timore , ed accefo al fommo 
del fuo foiitozelo in detta Proteda, 
afflitto, e dolente efaggeraya ; Mi 
perfuado ancora , che chi legge non 
potrà , fé non compatire quanto egli 
fu neceflìtato operare per non tur- 
bar di nuovo la pace della Santa Se- 
de , e per non aggravarla di nuovi 
attentati , e pregiu die; , non avendo 
in fatti alcun fcampo da poter far’ 
argine alla violenza ufatagli , dopo 
aver chiamato in redimonio Iddio , 
ed i gloriofi Apodoli Pietro , e Pao- 
lo di quanto avea protedato , egli 
comandò, che detta Proteda (uur 

C 4 tan- 
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tanto fofle fopravivuto ( da ciò 
s’arguifce , fé potea efìfer più urgen- 
te , e più giudo il fuo timore J foiTe 
tenuta nafcoda > e dai Cardinali De- 
cano , e Chigi Tuo Nipote , a* quali 
confegnolla fegretamente , non fi 
manifedafle , fé non dopo feguita la 
dia morte . E per verità fu così co- 
llante in tal propofito , che non mu- 
tando mai fcntimento con queda_* 
Proteda vide , e volle morire ; con 
che dimodrò Tempre più evidente- 
mente, che egli non ebbe mai modo 
né ajuto alcuno, con cui poteflfe fot* 
trarfi da dette violenze, e che il gra- 
vi (limo timore fovraccennato Pac- 
compagnò fino al fepolcro . 

Potrei per vieppiù far palefe la 
violenza ufata al Papa , rammentar- 
gli le duriffime condizioni di detta 
Pace , già per altro manifefte , ma 
per non eflergli tediofo , quando vo- 
glia idruirfene, potrà rinvenirle pref* 
io gli Autori citati di fopra ; ba- 
derà però , che io qui gli faccia.» 
noto , qual giudicio ne formafle tut- 
ta l’Europa con riferire quel , che ne 
fcrifìfe il Vicquefort nel fuo Trattato 
intitolato : V ^imbajfadeur , & fes 

fon - 
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fontlions lib.i. fed.27. circa il fine : 
Ce fut un Trattò en e feti mais a des 
conditions bien inegales > le Pape s'y 
obligea a me repar ation qu on pouvoit 
appeller amende bonorable &c* Puif- 
que le Hpy paffoit par dejfus la confi - 
deration , que toutes les puiffances Ca - 
tholiques ont accofiumò d’avoir pour 
le Pape ; & qu*il vengea fi cruellemcnt 
Toutrage qu'avoit fait a fon *Ambaffa- 
deur . E al tomo fecondo, che ha per 
titolo : Ueflexions fur les memoires 
pour les lAmbajfadeurs fol.13. Ce ben 
Pere voyant ce eber fils irritò fentìt la 
main rude à'Efaà , & reclama la douce 
de Jacob , qui efi TEfpagne, & les au- 
tres pour l’affìfter a calmer une colere , 
qu* il s’ efioit innocentement attireèt, 
Mais il trouva cbs Puissances oh 

SORDES , OU FROIDES J CE QUI i/OBLr- 
CEA A CALER, ET A CONSENTIR AU Tr AI- 
TÒ ignominieux db Pise . Le quali 
parole tradotte in Italiano così Tuo- 
nano : Que fio fà un Trattato in effetto, 
ma a condizioni affai difeguali , il Va* 
pa vi fi obbligò a una riparazione , che 
fi poteva chiamare emenda onorevole » 
&c» Poiché il Hèpaffava fopra la con + 
fiderazione , che tutte le Potenze Cat+ 

C s ' foli- 
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toliche hanno in ufo d'aver per il Va - 
pa , e che egli vendicò sì crudelmente 
l'oltraggio , che fi era fatto al fuo 
bafciadore . E tom. 2. fol. 13. One - 
fio buon Padre vedendo quefio caro fi- 
glio irritato , fentì la mano afpra d’E - 
fan , e richiamò la dolce di Giacobbe ? 
che è la Spagna , e gl* altri per affifler - 
lo a calmare una colera , che egli s'era 
innocentemente addogata , ma egli tro- 
vò quefie Potenze forde , 0 fredde , ero 
c/;e l'obbligò a cedere , ed a confentire 
al Trattato ignominiofo di Tifa . 

Or fe dunque non può dubitar- 
fì , e a me lice col giudicio di tutta 
l’Europa di francamente affermare , 
che l’Efcamerazione feguita in virtù 
della Pace di Pifa foffe fatta dal Pa- 
pa per forza ; e per timore inutile , 
e vano affatto,dee meco chi legge af- 
fermare ancora , ogn’obbligo deriva- 
to da quella , come mirabilmente al 
«offro proposto confiderò Cicerone 
lib.i.de Offic.cap.io. Non esse stan- 

DUM 1LLIS PROMISSIS , QV/E COACTUS 

qjjis metu fecit ; o voglia queft’ob- 
bligo annientarfi col beneficio chia- 
^ mato da’Legifti della refiituzione in 
integrum , 0 col rimedio della legge * 

co- 
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come piacque al Gro*io lib. 2. c.i i. 

$. 7, o pure fi voglia un tal” obbligo 
( polle da banda le formalità legu- 
lee appartenenti folo airufo del Fo- 
ro civile , come vuole il Pufendorf 
lib.$. cap.< 5 . $• 1 2, ) togliere con pu- 
ri , e femplici dettami della legge di 
natura, fpecialmence quando fi trat-t 
ta tra quei , che non hanno un Giu-' 
dice comune » a cui ricorrano , ciò 
che lo foftiene ancora Giovanni Bar- 
beyrac. ad Pufendorf d. cap. 6. §. 8. 
annot.5*& §.12. annot.pariter f. col 
teftimonio di Dionifio Alicarnaflfeo 
lib.8. Quidquid ne ce flit as prò tempore , 
vel privatis kominibus y vel Civitatibus 

EKTORQUET, TANTISPERDURAT , DO- 
NEC CESSET EA NECESSITAS . 

Infiniti efempj potrei addurre 
per confermare a chi legge quella-* 
verità, ma per efler moìtiflimi, e per 
efler tutti noti , io gli tralafcio : fof- « 
fra folo però colla fuafolita benigni- 
tà , che io mi faccia a rammentargli 
unicamente quel gran fatto delPlm- 
perator Lodovico , che aftretto dal- 
la perfidia d’Adalgifo ad una pace-* 
iniqua , ed a concedergli il perdono, 
fiabili to anche col vincolo del giu- 
C 6 ra- 
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ramento, venendo in Roma dima ndò 
a Giovanni Vlir., che convocafìfe-i 
fovra una cofa cotanto grave , uiu 
Concilio, come in fatti congregati 
infieme tutti quei Padri, che lo com- 
pofero,fù Lodovico dal Sommo Pon- 
tefice, anftoritate , a doluto dal 
giuramento , con cui s’era legato » 
perche tutti concordemente rifpofe- 
ro : Sacramentum non- esse , qpoi> 

AD VERSUS REMIHIBtICAM SITSCtPERB— 

tur , come chiaramente riferifce il 
BaronioalPanno 872* 

L'efficacia di firmi forte di efem- 
pj potrei ancora accrefcere fino all* 
evidenza con Pautoriti de* Scrittori 
fìngoiariflimi , mercecche tra^ Lega- 
li al certo non ne mancano ; ma per- 
che no&pajia achi legge, che io vo- 
glia vindicare i Diritti della S. Sede,. 
© con Dottori noftrali , o con Dot- 
tori ancorché efteri, attaccati alle 
fottigliezze del* Foro , che prelfo gli 
Uomini di fiato fembrano in tali e- 
mergenze inezzie affatto abomine- 
voli ; io che intendo far chiaro al 
mondo, che le ragioni della Chiedi 
fono mcontraftabili , in qualunque-* 
modo fiano esaminate , gii prefcie- 

gUe-: 
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glierò un folo ,che vaierà per tutti , 
cioè il Pufendorf de jur. natur. & 
gent. lib.8.cap.8.$.i. dove determi- 
na una tal queftione con quelle pa- 
role degne certamente d’effer tenu- 
te imprese nella mente da chi noru 
vuò fcoftarfi dal giufto : Ergo veriits 
vide tur , eum,qm bello injuflo pethtis , 
pojlquam ad pacificam difceptationem 
fife obtulit y & bellum deprecatiti e fi , 
( come per verità avea fatto la s.me. 
d’Aleffandro VIII.il quale tante vol- 
te s’era efibito a’Miniftri del Ré Cri- 
rtianiflìmo di agire con pace, e com- 
porre fenza ftrepito tutte le contro- 
verse promoffe dal Duca di Parma 
contro la S. Sede } ad iniquampacem 
adigitur , nullo Jure prohifóri , quo - 
winHs paci nondum impleta , exceptio - 
nem metus opponat ; aut pofl , occa - 
fione data , reparationem infuria qua- 
rat &c. 

Con fomma ragione adunque il 
Sommo Pontefice fpinto violente- 
mente con sì grave pregiudicio del- 
la S.Sedead una pace irragioaevole, 
coartato a [offrire ogni duriflima-* 
condizione importagli , non per fod- 
disfare al Ré, che per altro avea in-» 
", ~ P 7 ?S ni 
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ogni maniera procurato di calmare» 
ma per faziare le ingiufte pretenfio- 
ni di un Principe Aio Va{Tallo,il qua- 
le fiancheggiato dalPajuto d'un po- 
tentittìmoRe, avea alzata la fronte 
contro il fuo Sovrano » potè provve- 
dere all’indennità della S* Sede colla 
fudetta protefta, contro la condizio- J 
ni fior di propofito inneftata alla 
Pace Pifana » ancor non compiuta » e 
non efeguita , opponendogli per feu- 
do forte,ed impenetrabile l'eccezzio - 
ne del timore » dalle Leggi chiamata 
cxceptio mctus ; ciò che non vien di- 
fap covato nemmeno daUgone Gro- 
zio ,, il quale {ebbene fupponga , che 
le cofe fiabilite » e promette per dar 
fine ad una guerra fiano così valide» 
e ferme, di Torta chefenza il confèn- 
fo di qnegli,a cui fon fiate promette» 
non poffino irritarli ; ad ognimoda 
conobbe poterfi ciò atterire nella fo- 
la cortecci a efieriore del Foro»e della 
effetti edemi: neque tamen ( egli ci 
lafciò fcrittonel Iib.3.c.ip.$.i Kn.j.) 
bine fequiiur^unjy qui tale quid bello 

2NJUSTO EXTORSIT, SALVA P IETAT E, SAL- 
VI S Viri boni officiis posse retine- 
*£ C^tod ACCEPIT , AUT ETIAM COGERE 

r AL- 
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ALTERt/M , UT STET PACTIS , SIVE JURA- 
' TI S | SIVE INJURATIS . ÌNTUS ENIM , ET 
IPSA REI NATURA ID INJUSTUM MANET : 
NEQUE INTERNA HJEC INJUSTITIA TOLLI 
POTEST, NISI EX NOVO, ET VERE LIBERO 

consensi! ; e così ancora il Grozio 
vien dichiarato > febbene in fé fteffo 
pur troppo chiaro,daI Barbeyrac. ad 
Pufendorf. d. cap. 8 . $. 1 . annot. i. il 
qual nuovo, e veramente libero con- 
fenfodìccomenel cafo nòftro non fo- 
lo vi è Tempre mancato » ma ancora 
tutto ciò,che fù prometto a forza, im- 
mediatamente dal Pontefice ftì rivo* 
caco, ed annullato, quindi non potea 
né il Ré Criftianifiìmo,nè il Serenif- 
fimo Duca di Parma, salvts Viri bo- 
ni OFFrcus , sforzare il Papa, perche 
manteneffe loro la prometta * E que- 
lla verità la riconobbe pur troppo il 
detto generofo Monarca , il qualeu> 
quante volte vi furon caufe di nuove 
queftioni , mai più curò Tefecuzione 
del dettoprimo articolo della Pace 
di Pifa > e credette Tuo dovere di ri- 
trattare con quella Tua criftiana in- 
differenza quanto avea prima opra- 
to » e manifeftare, che gVeffètti non 
eran punto remoti dal nome di Cri- 

ftia- 
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ftianifllmo , di cui la fua Reai Prosa- 
pia è degnamente decorata . 

Effendo Rata pertanto irrita-, , 
e nulla PEfcamerazione , vede da_* 
per fé fteflo chi legge , che quefta 
può effer la meta del mio ragiona- 
mento , Senza punto curare ciò, che 
fia pofcia accaduto in Sequela di eS- 
fa ; poiché è principio certiflimo di 
ragione , che unacoSa nulla non può 
partorire verua* effetto . Tuttavia, 
perche più chiaramente fi compren- - 
da , con quanta giustizia fi pofiieda- . 
no dalla S.Sede il Ducato di CaStro, 
e Stato di Ronciglione, è bene anche 
di Seriamente avvertire un’altra gra- 
vifiima circostanza, che può dirfi ve- 
ramente Fatale in everfione delle pre- 
tenfioni contrarie . 

All* EScamerazione andò con« 
gionta , come s’è dettola conceflìo- 
ne di un nuovo termine di altri otto 
anni a poter redimere detti Staci, 
relativamente però all’Iftromento 
della vendita , e férmi rimanendo 
tutti i patti in effo contenuti» Di 
quefta facoltà il Duca di Parma nep- 
pure Se ne Servi ; /ebbene Aleffandrp 
- VII. ville lyngo tempo^n cui il Due* 


niente operando per quella ricom- 
pra, non prima dell! eftremi perio- 
di, anzi nel punto medefimo , che il 
detto Pontefice flava agonizzando » 
cioè quattro giorni prima che mo- 
nde i Miniflri Ducali offerirono la 
metà del prezza per ricomprare la 
metà di detti Stati , la qual’ offerta 
rigettata , come meramente verbale 
da Monfignor CommifTario della Cal- 
merà ; due giorni dopo Piflcffi Mi- 
niflri fi portarono in Cafa di Pietra 
Nerli Depofitario generale della.» 
Camera , dicendoli , che effi avean 
portati nelle Carrozze venti Tacchete 
ti di moneta d’oro, ci oèfejjanta mila 
Doppie , Je quali ficcome appena fa- 
cean la quarta parte della metà di 
detto prezzo , che confifleva in feu- 
di 8148(55. difiero, che mentre fi fa- 
rebbero contate le dette feflanta mi- 
la Doppie , che avean portate , ave- 
rebbero immediatamente fatto ve- 
nire il prezzo refiduale . Ma ricusò 
il Depofitario ricevere il detto de- 
naro offertogli , dicendo , come fi , 
rìferifee nella relazione di quello fat- 
to fcritta dal fiì Monfignore Profpe- 
ro Bottini, teftimcnio invero con-' 

tem- 
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temporaneo , e per ragione della ca- 
rica d’Àvvocato Fifcale pienamente 
confapevole di queft’aflàre : Che non 
ave a quefia facoltà , ed effendofi fatta 
la medefima iflanza a Monfigmre Te - 
foriere, fi data Tifiejfa rifpofla , e det- 
to., che fi facejfe il Deposito ai Luo- 
ghi soliti , o del Monte della Pie- 
tà , o del Banco di S. Spirito ; e 
fi aggiugne in detta Relazione , che : 
Di tali oblazioni non accettate , ne fu* 
ron fatte le protejle per rogito di 
taro di Tarma venuto a quell'effetto » 
cd i fiocchetti di denaro furon rimanda- 
ti , alle quali Protette i Miniftri Du- 
cali vi aggionfero rinterpelfazione-j 
fatta alla Camera per i danni , ed in- 
tereflì , che dittero, afcendere all* 
incredibil fomma di feudi 270. per 
qualfivoglia giorno , contro le quali 
Protette , ed interpella2Ìone non tra- 
lafciò Monfignore Committario di 
opporre altre Protette contrarie , in 
cui oppofe , che non fótte ammetta * 
*mzi fotte dichiarata di niuna effica- 
cia la dichiarazione fatta per parte 
del Duca, come che continente un* 
offerta affatto inutile , e vana , e noti 
reale contro la difpofizione di ragio- 

< i . , V ' ' ' 
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ne , e delli obblighi del fudetto Du* 
ca , che richiedevano un’attuale , ed 
effettivo pagamento per mezzo di 
un 'ablativo ajfoluto , che vale a dire # 
per via di condizione impreteribile; 
tanto più , che non fi dichiarava con 
un {ufficiente mandato di Procura^, 
quale delle due parti de* Beni con- 
troverfi s’intendea ricomprare, co- 
me fi dovea , ad oggetto, che vi fof- 
fe la certezza ricercata dalle Leggi , 
e la Camera avefse così potuto de- 
durre le fpefe , e miglioramenti fatti, 
ne* medefimi Beni, ed i frutti di effi, 
quando però fo fse fiata di ragione^ 
obbligata alle iftanze Ducali , e non 
alerimente ; e dipoi fenza, che fi fa- 
cefse più alcun’altra offerta , o ver- 
bale , o reale del prezzo non fi parlò 
per lungo tempo di queft'affare . 

' In quefti termini ( ponendo da 
parte quella gran ‘crrcoftanza del 
tempo importuno all’agonia d’Alef- 
fandro VII. fiudiofamente forfè ap- 
pettato dai Miniftri Ducali per far > 
che con una tal vana apparenza fi 
potefse Tempre dir perpetuato il }us 
della ricompra a favor del loro Du- 
ca ) non può certamente dubitarli , 
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che dai Miniftri Camerali fu ricufata 
la detta offerta , come che verbale , 
e non reale , e come che manchevole , 
e non intera , quale appunto fi ricer- 
ca, perche fia profittevole al debito- 
re , giuda Tefprefsa difpofiaione del 
Tefto nella legge Creditor 20. ibiq; 
Glofs. in verbo Creditor Cod. de pi- 
gnor. & in leg. Debitor 7. £ de ufu- 
ris . 

Ma fuppofto ancora , che fofse 
fiata reale » ed intera » non perciò i 
Miniftri Ducali avrebbero fodisfat- 
to al loro dovere r poiché ad ogget- 
to, che il patto di redimere rimanga 
con una tale offerta perpetuato , o, 
prorogato : fe li Miniftri Camerali 
ricufarono di ricevere il danaro loro^ 
offertoci Miniftri Ducali all'incontro 
dovean fecondo le tritifiìme regole * 
quello figillare , e depofitare , tanto- 
più che quefta difpofizione di ragion 
ne era fiata loro ricordata da Mon- 
fignor Teforiere y. conforme prova il 
Tefto nella Legge Acceptamrp.Cod» 
de ufar* & leg. Si à te 7. ivi: S ed fi 
fi fubtrabat y ut *jure domimi eandet» 
rem retine at,denuntiationis, & obliga - 
tionis , depofttionifque remedio contrci 

. fratta 


fraudem potes *furi fuo conjulere>dove 
concorda la Glofsa finale . 

Anzi non farebbe neppur badato 
il Depofito,ma vi farebbe bisognato, 
che il danaro depofitaco fofse rima- 
dò tutto, ed intero nel luogo dedina- 
to fenza muoverlo punto affine fofse 
la Camera rimada legata dal vizio 
della mora. Laonde fe i Minidri Du- 
cali non folo non fecero il Depofìto , 
ma immediatemente riportaron via 
quel poco , e non diffidente danaro 
che avean offerto, è ben*irragionevo- 
le,che colla fola offerta cotanto vana 
VOlefsero perpetuarli qneljus, che 
per altro nemmeno aveano , cornea 
che derivato dalla detta Efcamera- 
zione violenta > e nulla , come argo- 
menta ne* termini individuali il Cu- 
jac. ad d. leg.Debit0r7.ff.de ufuris. 

Più cofe potrebbonfi addurre per 
convalidare la nullità della detta 0- 
fclazione verbale-.ad ogni modo, per- 
che non fembri, che io voglia trattar 
quedo fatto colle fottigliezze,e colla 
pratica del Foro civile, niente più 
cercherò quello riguarda il Jus , ma 
unicamente rileverò in fatto , perche 

parla badantemente da fe medefimo 

quel » 




Digitized by Google 



7 ° 

quel,ch’é accaduto ante rem,qmd curri 
re> quidpoji rem come dice Cicerone 
in Topicis , avverte il Duareno drfp. 
anniverfar. lib.i. cap.41. fol.27p. 

Prima della detta oblazione fatta 
in tempo tanto importuno, ante rem , 
non fu detta , nè fatta fovra di ciò 
certamente cofà alcuna . In tempo 
dell’offèrta medefima , quid cum re >• 
avendo i Miniftri della Camera ricu- 
sata l'offèrta iftefsa , come verbale 
*juei del Duca in vece di figillare , e 
deportare il danaro , come fi richie- 
dea in un luogo pubblico , o Sagro , 
per coftituirli in mora,e contenti So- 
lamente di altre verbali protette, la- 
sciarono IacoSa,qual’era . Dopo l’of. 
fèrta , quid po[i rem , furono in colpa 
maggiore tanto il Duca , che i Suoi 
Miniftri , poiché Seguita di li a quat- 
tro giorni la morte di AlefsandroVII. 
come s’è detto, dopo pochifiìmo in- 
tervallo id tempo fu eletto Papa^. 
Clemente IX.ed eglino ftettero quie- 
ti Senza più parlarne ; e pure ben Sa- 
pevano, che per ottener l’effètto del- 
la Pace di Pifa , altro non doveano 
fare , che depofitare la metà del da- 
narose in tempo di Alessandro VII. 

già 


già fupponevano di aver pronto. Af- 
funto poi al Pontificato Clemente X. 
fupplicarono folo,che avefse ordina- 
to al Cardinal Camerlengo , ed altri 
Miniftri Camerali , che ricevefsero 
la metà del prezzo per ricomprar la 
metà di detti Stati, e che inoltre di- 
^chiarafse , non avefse nuocer loro il 
decorfo del detto nuovo ottennio , 
ma che principiasse a correr d’allora 
per la pattuita ricompra : confessan- 
do così apertamente, che non aveano 
il danaro necefsario per poterla al- 
lora^ dentro il fecondo termine, vio- 
’ lentemente eftorto + interamente ef- 
fettuare . Riferitoli dal Pontefice un 
' tale affare , attefa la fua gravezza in 
Conciftorojdopo efser ftato matura- 
mente efaminato, fu rigettata l'una, 
e l'altra iftanza; e con fomma giufti- 
zia;imperocché non fi provava, quan- 
to alla prima , che la metà del dana- 
ro fofse pronto , come ancor credet- 
tero alcuni pochi Cardinali inclinaci 
pe’I Duca . Non era inoltre ftato de- 
pofitato , o perche egli non l'avea, o 
pure fe ne ayea una metà , non avea 
l' altra per fare, prima che fpirafse il 
detto nuovo ottennio » la totale ri- 

com- 
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compra di detti Stati, che però pun- 
to non curò ricomprarne la metà fo- 
la . La Proroga poi dell’ottennio , 
quanto alla feconda, ftì afsolutamen- 
te negata, perche non fofsero violate 
le Santiflìme Cofcitùzioni di S.Pio V. 
e di altri Sommi Pontefici, col bene- 
ficio delle quali e reftato alla S.Sede 
quel , che in oggi poflìede . . 

Del refto mi dò a credere, che chi 
legge non avrà la menoma difficoltà 
in fupporre , che la vendita fudetta 
cogli atti fovra menzionati , debbe-> 
onninamente ofservarfi da chiunque 
pretenderà mai d’aver’i Idiritto del- 
la Succeflione in detti Stati, febbene 
provafse competergli per ragione-» - 
propria , ed indipendentemente dai 
Duchi Predecefsori . Attefoche, fic- 
come l’erezzioni del Monte Farnefe 
eran fortite in vigor dei Chirografi 
Pontificj , e la vendita , e gli atti Ri- 
detti fuccefiivamente feguirono do- 
po emanati i decreti, e fpediti i man- 
dati dalla Congregazione de* Monti» 
e de* Baroni a favore de* Montifti * 
nelle di cui ragioni la Camera volle-* 
efsere in virtù d'un patto efprefso 
furrogata per maggior fermezza , e 

ficu- 
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(Scurezza del contratto > fe già noto 
a ciafcuno,che in quefti termini refta 
tolto qualunque Fideicommiflo , ed 
Inveftitura , benché fìrettifiima , e i 
beni del Debitore rimangono , come 
fodero nella loro origine liberi , ed 
allodiali in beneficio de’creditori , 
che poflòno perciò fargli diftrarre , 
e fu baftare a loro talento , fenza che 
gl’ulteriori chiamati abbian veruna 
fondamento di mai vindicarli, giuda 
la celebre Coftituzione di Clemen- 
te Vili, communemente detta, de’ 
Baroni tra le fue la 41. 

E fe ciò procede in qualunque 
cafo , che ral’uno fia creditore d*un 
Barone pofle flore de’beni Feudali , e 
Giurifdizionaii nello Stato Ecclefia- 
ftico in virtù della fola Legge uni ver- 
Tale derivata dalla Bolla di Clemen- 
te Vili. , che toglie , cafla , ed abo- 
lire affatto a favore in fpecie de’ 
Montifti qualunque fideicomiflo , 
maggiorafco , vincolo , ed Invefti- 
ra , come leggefi nel fuo $.1. con fi- 
curezza al certo indubitata a giudi- 
zio di tutti dovrà procedere nel cafo 
prefente , per efiervi in ciafcuna ere- 
zione , 0 augumento di detti monti 


Farnefi una legge particolare di 
egual natura . Seguirono , egli è cer- 
to , le dette erezzioni , ed augumen- 
ti refpettivamente, coll’aver’i Duchi 
obbligati il detto Ducato di Caftro , 
x Stato di Ronciglione per foddisfa- 
re detti Monti, pofcia venduti alla 
Santa Sede ; e tutto ciò coll’affenfo 
Tempre del Papa , Principe Supremo 
e Padron diretto de'medefimi Stati , 
come rifulta dai Chirografi Pontifi- 
cj . In quefte circoftanze é certo , 
che dalPalTenfo dei Principe riman 
tolto ogni ofcacolo , ed impedimen- 
to , da cui veniva legato il Feudata- 
rio a non poter* alienare ; e li ulte- 
riori chiamati non hanno da quere- 
larli di fimili alienazioni , ed all’in- 
contro il compratore , che contrae 
colla ficurezza dell’alTenfo , refta li- 
bero , e ficuro , e liberi altresì ri- 
mangono i beni venduti . 

Ciò foprabbondava alla Santa 
Sede, la quale per altro faviamente 
volle , che la detta compra fi facefle 
da Monfignore Teforiere di quel 
tempo , non folo colle facoltà d'un 
Chirografo fpeciale fegnato a queft’ 
effetto, ma anche collefacolcà na- 
tie, 
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eie , e proprie del Tuo miniftero , e 
specialmente della Congregazione 
de’Monti , e de’Baroni , di cui egli 
fuol’effer capo . Ma più efprettamen- 
te vi fu proveduto da Innocenzo X. 
nel Breve , col quale egli confermò 
la detta compra , attefo * che di mo- 
to proprio , e con la pienezza della 
fua fuprema Apofcolica poceftà , or- 
dinò per maggior ficurezza , e volle 
che la Camera non potette mai ettere 
inquietata , o mcleftata dai Succef- 
fori del Duca venditore per qualun- 
que capo, e particolarmente per ca- 
gione d'Invefciture , Concezioni, Fi- 
deicomifli , Sofiituzioni, Primogeni- 
ture, Maggiora fchi, ed altre qualun- 
que difpofìzioni fatte in fpecie da Pao- 
lo III. tanto nell’erezzione di detto 
Ducato di Càftro, quanto prima, che 
dopo ( alle quali tutte efprettamente 
derogò ) di Torta, che reftattero i be- 
ni venduti affatto liberi , come che^# 
mai fodero fiati a verun vincolo fog- 
getti, ed in confeguenza la Camera^ 
ne rimanette perpetua,pacifica,ed af- 
fo luta Padrona, onde egli è innegabi- 
le,che le ragioni di chiunque può fpe- 
rare d'etter comprefo neirinvefticu- 

ra, 
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* ta , o d'avere qualunque altro Jus in 
dettrstati,fi veggono tolte evidente- 
mente, eabrogate da Clemente Vili, 
generalmente nella precitata Bolla». 
de’Baroni, particolarmente nell! detti 
aflfenfi Pontifìci contenuti in detti 
Chirografi per Perezziotìi, ed augu- 
menti de’Monti Farneft, e molto più 
individualmente da Innocenzo X. la, ‘ 
di cui fuprema poteftà non vi farà 
certamente chi voglia ióoggi que- 
ftionare , e porre in dubio . 

Niente di più rimarcabile é pofcia ti 
accadutOjfìcche ogn’un vede dalla fé* 
rie di quefte circoftanze , che la Cafa£ 
Farnefe non ha avuta alcuna ragione 
fovra detti Stati , e precifamente per j 
colpa propria, mentre non fólo non ha* 
voluto fervirfi della facoltà, che pri- 
ma legittimamente le competeva in | 
virtù dell’lftromento della vendita 
celebrata con Innocenzo X. ma nepr* 
pure delPaltra per neceflità,e violen- 
za accordatale in vigore del Tratta 
to di Pifa . 
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